Oggetto: Risposta all’articolo di “Riforma della scuola, percorso universitario ad hoc per prof di sostegno. E scoppia la polemica” di Corrado Zunino, pubblicato su La Repubblica il 22 maggio 2015.

Egr. Direttore,

Spett.le Redazione,


 Le famiglie degli alunni con gravi disabilità dell’apprendimento sostengono fortemente la PDL 2444 che hanno contribuito a elaborare all'interno delle reti rappresentative delle persone con disabilità FISH e FAND e chiedono di garantire a tutti i bambini e i giovani un'istruzione di qualità, efficace nel promuovere il pieno sviluppo delle potenzialità di ognuno. Per questo occorrono solide competenze di educazione speciale, che non c'è ragione di non applicare nella scuola di tutti, a vantaggio di tutti, e che non si identificano con la scuola speciale. L’applicazione superficiale di buone leggi sull'inclusione scolastica nel nostro paese ha finora discriminato gli alunni e gli studenti con disabilità più gravi in una scuola che non è in grado di dotarli delle competenze indispensabili a inserirsi nel mondo del lavoro e nella società, discriminandoli e condannandoli, dopo il termine del ciclo scolastico, all'inoccupazione, all'emarginazione e  all’istituzionalizzazione a lungo termine. L’insufficiente preparazione dei docenti di sostegno sulle strategie educative speciali che in tutto il mondo hanno dimostrato di essere efficaci per gli alunni con disabilità sensoriali, intellettive e dello sviluppo, risulta in negligenza educativa, umiliazioni, episodi ricorrenti di abuso  riportati periodicamente dalla cronaca, e in una vita adulta di segregazione in casa o in istituto dopo il termine del ciclo scolastico.

Nella proposta di legge su La buona scuola è stata inclusa la pdl 2444 promossa da FISH e FAND, che mira a rispondere alle necessità degli alunni e degli studenti con disabilità gravi e complesse dell'apprendimento attraverso una chiara separazione del percorso formativo e delle carriere dei docenti di sostegno, facendone quegli esperti  di cui la scuola ha bisogno di dotarsi per svolgere il suo ruolo educativo senza discriminare gli alunni più svantaggiati. Le polemiche di alcune organizzazioni di docenti contro una riforma del sostegno in questa direzione sconcertano e amareggiano i genitori di quegli alunni ed ex alunni che la scuola italiana non ha incluso, ma anzi ha discriminato anche rispetto agli alunni con altre disabilità. La scuola deve essere innanzi tutto degli alunni, compresi quelli con gravi disabilità di apprendimento, gli invisibili fra gli invisibili, gli ultimi fra gli ultimi. Anche loro sono cittadini a pieno titolo e meritano opportunità di apprendimento e di sviluppo insieme ai coetanei.

 

Firma …..

